
SINOSSI 
 
Una donna rischia di chiamarsi Avioneta; un’altra tiene una biblioteca nel sedile posteriore dell’auto; 
un’altra si rompe un dito per colpa degli indisciplinati scaffali della sua libreria; le sigaraie ascoltano libri 
letti ad alta voce mentre lavorano; quelle che stirano ricordano poesie. A tutte loro io canto. 
Contro il fuoco, l’acqua, le cimici, la polvere, l’ignoranza e il fanatismo, un anonimo esercito di donne 
custodisce i libri. È una resistenza intima, senza epica, senza rivoluzione, senza armi. 
 
 


